
Golinelli, l’industrialevisionario
Un secolotrascienzaearte
Scomparsoa 101anniil fondatoredell’Alfa Wasserman(poiSigma),filantropoecollezionista

di Valerio
Baroncini
BOLOGNA

«Sono lieto diessereuncente-
nario folle»: nel giorno del tra-

guardo del secolodi vita, Mari-
no Golinelli s’era affidato aToni

Servillo e all’Elogiodella follia di
Erasmo,in una lettura davanti
agli amici, «perchéin ogni im-

prenditore visionario c’è unpiz-

zico di follia. Il folle puòindicare
la via di un futuro positivo per
l’umanità e di capire la vita e
l’universo, e le stelle. Veniamo
tutti da là, e alle stellesiamo de-
stinati atornare». Eieri, scavalla-

ti anchei 101anni, Golinelli è tor-

nato allestelle.
Imprenditore farmaceutico di

portatainternazionale ( era il pa-
pà di Alfa Sigma, colossoda un
miliardo di fatturato), ma bolo-
gnese nelcuore,Golinelli erafi-

lantropo, amante della vita,

dell’arte, della scienza,dei gio-

vani (l’omonima Fondazione, il
Life learning centere l’Opificio
Golinelli le suepiù notecreatu-

re): Cavalieredel lavoro, è mor-
to nell’amore della famiglia. La
mogliePaola,i figli StefanoeAn-

drea, i nipoti Marina e Stefano,
ricordano quantoMarino dices-

se «che l’imprenditore ha il do-
vere morale di restituire alla so-
cietà partedellesuefortune».

Golinelli nel 1988 creò la sua
Fondazioneperchévoleva rida-

re «indietro qualcosaagli altri»
e lo fececon una impostazione
calvinista, anglo-americana,se-
rissima e (da filantropo, non da
mecenatein cerca di visibilità)

tanto chenel mondo eraassimi-
lato agli Agnelli, ai Moratti, a Bill
Gates.E comeBill Gates (fonda-
tore di Microsoft) avevainventa-
to qualcosa: Golinelli, ad esem-

pio, scoprìche il mercatoin cui
operare non erasolo quello bo-

lognese, e con una Balilla si mi-
se a girare l’Italia. Poi capì che

L’imprenditore filantropo èmortoa 101anni
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ci stavamo aprendoall’Europa,
e lì andò. Eancoraagli StatiUni-

ti, doveè statouno deiprimi im-

prenditori farmaceutici italiani a

farcela. Il suoantibiotico Rifaxi-

micina ha venduto milioni di

compressenella lotta alle infe-

zioni intestinali.
Un successoe una generosità

così grandi forse perché lui

s’erafattodasolo.Eranato lune-

dì 11ottobre1920– negli Usa il

presidenteeraWoodrow Wilson
e in Italia Giovanni Giolitti veni-

va sconfitto sulla questione di
Fiume– a SanFelicesul Panaro,

nellabassaModenese, in una fa-

miglia contadina. Suopadre,in-

daffarato nei campi(26 biolche

di terranella PadaniapostGran-

de Guerra), nascondevai soldi
sotto il materasso;la mamma

(cinquefigli) allevavapolli e ven-

deva le uova. Marino, dopo gli
iniziin Chimica e la laureain Far-

macia, il 24gennaio1948aveva

costituito la prima azienda, l Al-
fa – Alimenti fattori accessori–
Biochimici. Lo zuccheroera ra-

zionato, comprato al mercato
nero. «Diecichili allavolta albar
LaTorinese.Con fosforo, calcio

e altro preparavo uno sciroppo.
Unsolo dipendente,Rizzoli.Per
portareladamigiane alle farma-

cie usavo il tram. Il mio dipen-
dente si vergognava, diceva
chenon eradignitoso farsivede-
re così. San Felice sul Panaro,

Mirandola- Bologna, sessanta
chilometri: allora eraun viaggio
in un altro mondo», aveva rac-

contato in unaintervista.
Nacquecosì lo sciroppo Sita-

coidine, poi arrivò un laborato-

rio più grande nella villa di un
amico. Nel ’59 fu il cardinal Gia-

como Lercaro ainaugurareil pri-

mo vero stabilimento. Eccopoi
il Vessel, farmaco contro le
trombosi, e il Normix per preve-
nire i tumoriall’intestino: ricer-

ca e frontiera ad Alfa Wasser-

man fino all’attuale fusione con
Sigma. Poi le letture Schiappa-
relli con i Nobel,e ancora il Life
learning centerper avvicinare i

ragazziallebioscienze,e l Opifi-

cio Golinelli casa di bambini,
esperimentie tecnologie.
Ma Marino Golinelli eramolto
di più. Collezionistad’arte di fa-
ma internazionale(daHirst aFa-

velli, Sissi e Haberpointner),
all’avanguardia nella moda (le
sue giacche inconfondibili di
foggia indiana), melomane e fi-

lantropo. Con Qn – il Resto del
Carlino ha contribuito al restau-

ro della fontana del Nettuno,
simbolo della città di Bologna,
e, in ultimo ordine di tempo,al
progetto di rinascita dell’Orto
botanicodell’Alma Mater.Non è
uncaso:nel giardino chedà su
via Irnerio, il primo magister,tro-

neggia ora unasequoiadal no-
me ‘Marino’.
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Hacreatol’Opificio
cheportail suonome
perdiffondere
la culturatra i giovani
e favorire l’iniziativa
imprenditoriale
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Marino Golinelli con duemascotteduranteun’inizativa afavoredella scienza.Sotto,studentinei laboratoridell’Opificio omonimo
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